
Confartigianato, Cna e Casartigiani

Liberalizzazioni,
primo successo
per i carrozzieri

Diffuso lo studio Osserfare della Camera di commercio

Le imprese resistono alla crisi:
nel 2011 oltre 700 le unità in più

Carrozzieri di Confartigianato, Cna e Casarti-
giani esprimono soddisfazione per il voto della

Commissione Industria del Senato che ieri ha
cancellato il comma 2 dell’articolo 29 del decreto
liberalizzazioni in base al quale sono ridotti del
30% i risarcimenti ai cittadini che scelgono di far
riparare il veicolo incidentato dal carrozziere di
fiducia. «Apprezziamo – sottolineano i Presidenti
dei Carrozzieri di Confartigianato, Cna, Casarti-
giani -  l’impegno dei parlamentari che si sono
battuti per eliminare una norma che limitava la
libertà dei cittadini e alternava la concorrenza nel
mercato delle riparazioni di auto, penalizzando
l’attività di 14.000 carrozzerie non convenzionate
con le assicurazioni. La Commissione Industria
del Senato ha recepito le nostre sollecitazioni e ha
ristabilito il principio, sancito da una sentenza
della Corte Costituzionale, della libera scelta dei
cittadini rispetto alle modalità di risarcimento in
caso di incidente automobilistico».

I

Bandiere della Confartigianato

eppur con grande diffi-
coltà le imprese della
provincia di Latina sem-
brano resistere alla crisi.

E’ questo quanto registrato
dallo studio di Osserfare, sul-
la base dei dati Movimprese
diffuso dalla Camera di com-
mercio di Latina. In base alla
ricerca al 31 dicembre 2011 le
imprese iscritte alla Camera
di commercio di Latina risul-
tano 57.812, delle quali
47.457 attive (82% del totale).
Il saldo in termini assoluti tra
le imprese iscritte durante
l’anno e le cessate (al netto di
quelle cessate d’ufficio) è sta-
to pari a +707 unità, per un
tasso di crescita dell’1,22 %
(lo scorso anno era stato
dell’1,39%), determinato da
un tasso di natalità del 6,82%,
a fronte di un indice di morta-
lità del 5,60%. Questi dati se
messi a confronto con quelli
rilevati a livello nazionale e
regionale sono meno negativi
di quanto potrebbero appari-
re a prima vista. Infatti a li-
vello nazionale il tasso di cre-
scita è risultato essere dello
0,82%, mentre nella regione
Lazio si è rilevato sì un tasso
di crescita dell’1,94%, ma, se

S

si esclude la Provincia di Ro-
ma che ha un proprio percor-
so “metropolitano” fortemen-
te differenziato dalle altre
realtà provinciali, Latina si
posiziona subito a ridosso di
essa. La circostanza stessa
che il sistema delle imprese
provinciali stia resistendo
consente di lasciare spazio a
timidi segnali di speranza per

una possibile ripresa futura.
Naturalmente ciò sarà possi-
bile in un ottica di più ampio
respiro, nella quale dovrà ne-
cessariamente esserci un
coinvolgimento di tutte le
componenti operanti sul terri-
torio, in una logica baricentri-
ca dell’impresa, rivisitata an-
che quale garante della coe-
sione sociale di un territorio.
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